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Nuovo vertice Mondadori 
Gli uomini Fininvest 
prendono oggi il comando 
Berlusconi presidente? 

DARIO VENIQONI 

WB MILANO. Il gran giorno è 
venuto: stamane, al termine di 
un'assemblea che si annuncia 
animata e tesa, Silvio Berlu
sconi insediera al vertice della 

. Mondadori un nuovo consi
glio di amministrazione nel 
quale i suoi uomini avranno 
una schiacciante maggioran
za. Subito comincerà la resa 
dei conti con i rappresentanti 
del fronte sconfìtto: Emilio 
Fossati, l'amministratore dele-

- gaio che ha accompagnato la 
casa editrice negli ultimi anni 
della sua crescila, sarà caccia
to dal consiglio insieme a Eu
genio Scalfari (entrato solo 
pochi masi fa, al momento 
della fusione dc\V Espresso 
nella casa editrice) e agli altri 
esponenti della vecchia mag
gioranza. Le famiglie Monda
dori e Formenton rientreranno 
in consiglio al fianco del nuo
vo padrone e a uno stuolo di 
avvocati (forse in previsione 
di una battaglia legale che è 
ancora ben lungi dall'esauri
mento). 

Agli sconfitti la nuova mag-
- gioranza ha offerto due posti 

su 15. Non e detto che in que
sto contesto non possa essere 
ripescato all'ultimo momento 
Cario Caracciolo, attuale pre
sidente della casa editrice, im
pegnato da mesi in una deli
cata quanto infruttuosa opera 
di mediazione. Ma ancora a 
tarda sera nella sede della Cir 
di via Ciovassino non era stata 
presa una decisione in propo
sito. 

E infatti intendimento della 
finanziaria di Cario De Bene
detti contestare in blocco la 
legittimità dell'assemblea del
la finanziaria Amcf che sancì 
la nuova maggioranza di Ber
lusconi. Se te delibera di quel
la assemblea dovessero essere 
invalidate, dovrebbero essere 
dichiarate illegittime tutte le 
decisioni assunte in quella se
de e tutte quelle conseguenti, 
a cominciare dalle candidatu
re che l'Amef si appresta a vo
tare in sede di assemblea del
la Mondadori. 

SI conoscerà quindi solo 
stamane la decisione della 
Or. Cosi come solo in assem
blea sarà rivelata l'esatta com
posizione della squadra di 
Berlusconi («Facciamo anche 
noi un po' di pretattica», han
no spiegato nei giorni scorsi I 
suoi portavoce). E soprattutto 
si conoscerà il nome del nuo
vo presidente della società. 
Nelle ultime ore e tornata a 

' circolare l'Ipotesi che Silvio 
Berlusconi non abbia del tutto 
abbandonalo l'idea di assu
mere quell'incarico in prima 
persona, cosi come ha fatto 

quando si è comprato il Mllan 
o quando si è comprato la 
Stand». Ma più probabilmente 
la poltrona andrà a Roberto 
Poli, lo stesso che assunse la 
presidenza della Rizzoli all'e
poca della amministrazione 
controllata dopo l'assalto del
la P2. 

I soci della Mondadori sono 
convocati per stamane alle 10 
a Segrate. Nella piccola salet
ta sotterranea delle assemblee 
ci saranno soprattutto avvoca
ti e professionisti: il rabbioso 
rastrellamento condotto nel 
mesi scorsi sui titoli della so
cietà ha ridotto a poche deci
ne il numero degli azionisti. 
Accanto a loro un autentico 
esercito di giornalisti, che già 
la scorsa settimana all'assem
blea dcll'Amef superarono di 
molto in numero il gruppetto 
dei votanti. 

Dal punto di vista tecnico 
l'esito della riunione e assolu
tamente scontalo. Fedele 
Confalonleri, il numero due 
della Fininvest. rappresenterà 
in assemblea la totalità delle 
azioni dcll'Amef, di cui è fre
sco presidente. E con il 50,3% 
dei voli in mano sarà lui l'arbi
tro della riunione. 

E il tentativo di mediazione 
di Mediobanca? Non potrebbe 
concludersi prima dell'assem
blea, scongiurando la pro
spettiva di uno scontro fronta
le? Inutile chiederlo in via dei 
Filodrammatici. Ma a Milano 
si pensa che. se pure avrà suc
cesso, il tentativo è destinato a 
non esaurirsi in cosi poco 
tempo. Con il risultato che ef
fettivamente i due fronti in 
qualche modo trattano da 
una parte, mentre all'assem
blea e in tribunale non si ri
sparmiano colpi di mannaia 
sotto 1 riflettori della televisio
ne. 

Insomma: quella di stama
ne non sarà che una tappa, 
un capitolo di una storia che 
non finirà IL Dove si andrà a 
parare lo diranno 1 prossimi 
mesi. Ma quello che succede
rà a Segrate dipenderà molto 
dal braccio di ferro aperto tra 
i giornalisti In sciopero e la 
nuova proprietà. Con quale 
spirito gli uomini di Berlusconi 
si apprestino a questo round 
lo ha detto ieri Luca Formen
ton in una Intervista. •Nessuno 
ha intenzione di licenziare 
nessuno», ha detto. Per ag
giungere subito che «certo, se 
Scalfari e Rinaldi terranno dei 
comportamenti tali da impe
dire ta continuità di un rap
porto fiduciario, il rapporto 
verrà risolto. Ma questo dipen
de da toro». 

Ieri sera i rappresentanti 
dei partiti di maggioranza 
hanno aperto la trattativa 
su risorse e poltrone 

I senatori Pei a Spadolini: 
Inimmaginabile un altro 
decreto per aggirare 
una sentenza della Corte 

Inizia con un vertice 
la spartizione della Rai 
Per tre ore i rappresentanti della maggioranza (me
glio: del Caf) hanno discusso ieri di Rai, ponendo le 
basi per quella che avrebbe i caratteri di una drastica 
normalizzazione, volta a imporre un ferreo controllo 
sul servizio pubblico, cancellando i frammenti di mag
giore pluralismo introdotti in questi ultimi anni. Il con
siglio Rai sarà prorogato senza una scadenza certa. 
Convocata per martedì una nuova riunione. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Lo slogan gron
dante ipocrisia a fiumi è: «ba
sta con la tripartizione!». SI, 
ma come porle fine? Rinvigo
rendo l'autonomia del servizio 
pubblico, allentando la presa 
del partiti di governo, inver
tendo le fortissime correnti di 
ottusa faziosità che hanno ri
preso a solfiare con forza su 
zone dell'azienda? I presup
posti e alcuni commenti rila
sciati a conclusione del verti
ce di ieri sera fanno temere 
l'esatto contrario. Questo ino
pinato sussulto virginale con
tro la tripartizione non riesce 
neanche più a dissimulare il 
vero obiettivo: tornare indietro 
di molti anni. La maggioranza 
che è espressione dell'asse 
Craxi-Forlanl-Andreotti vuole 
reimpossessarsi pienamente 
della tv pubblica, affidarla a 
un rinnovalo stuolo di fiducia
ri, cancellare o ridurre a una 
flebile presenza la voce delle 
opposizioni. Non c'è in tutto 
ciò la benché minima traccia 
di preoccupazione per le sorti 
della Rai come Impresa, ci so
no soltanto Interessi di botte
ga e di retrobottega. Discutere 
di Rai a Palazzo Chigi (la leg
ge ne affida tuttora al Parla
mento il controllo) signiflca 
già di per se considerare la w 
pubblica un affare privato: fat
ti i patti (anzi, le parti) il Par
lamento sarebbe chiamato ad 
apporre una sorta di bollo no
tarile. Singolare è parsa la par
tecipazione al vertice del pre
sidente Manca. Prima della 
riunione, in una breve e ner
vosa seduta del consiglio Rai, 
Manca era apparso teso e 
aveva risposto un po' piccato 
a chi gli chiedeva conto della 

sua convocazione a palazzo 
Chigi, « a vado in qualità di 
tecnico», ha replicato e la stes
sa spiegazione ha dato ai cro
nisti, nel cortile di Palazzo 
Chigi. Manca ha svolto la rela
zione introduttiva al vertice ed 
era il solo esponente sociali
sta presente. Alla riunione 
hanno partecipato, infatti, i 
ministri MammI e Fracanzani; 
Radi e Golfari, per la De; Caria 
e Birzoli. per II Psdi; Bogl, per 
llPri;Battistuzzi,perilPII. 

Cominciato poco dopo le 
18,30. Il vertice è durato circa 
tre ore. -Non si discuterà della 
legge anti-trust - ha confer
mato Carla - perchè I sociali
sti non hanno messo ancora a 
punto la proposta di modifica 
preannunciata la scorsa setti
mana. Il Psi vagheggia modifi
che che non ha ancora Illu
strato a nessuno, noi siamo 
contro cambiamenti estensivi 
della legge MammI perchè si 
finirebbe con l'aumentare il 
potere di Berlusconi su tv e 
carta stampata in maniera 
inaccettabile: In quanto al po
teri in Rai noi slamo per ul lo
ro riequillbrio tra direttore ge
nerale « consiglio, non per 
una diarchia direttore-presi-
dente». 

TòterJ. problemi flnantfarl. 
prossimo arrivo di Pasquaielli. 
al posto di Agnes. gestione 
della Rai, struttura delle reti e 
testate (quindi, spartizione): 
ecco, dunque, ciò di cui si è 
parlato ieri sera, mentre la si
nistra de maturava la sua cla
morosa decisione di abban
donare gli Incarichi di partito, 
ponendo a base di questa sua 
scelta anche l'esigenza che il 

sen. Cabras ha definito «una 
legge decente per editoria e 
tv». Ignaro di quel che' stava 
accadendo, i'on. Cristofori ha 
annunciato al cronisti che «la 
maggioranza è d'accordo nel 
ritenere conclusa la fase di 
una rigida tripartizione: che 
esiste una sostanziale concor
danza sulla proroga dell'attua
le consiglio Rai, scaduto nel
l'ottobre scorso; che altri due 
incontri si terranno martedì 

. prossimo, mattina e sera, per 

ridiscutere della legge anti
trust, compresa la proposta 
socialista: due sedute perchè 
sempre nella settimana prossi
ma la commissione Lavori 
pubblici del Senato riprenderà 
la discussione della legge 
MammI, dedicandole S riunio
ni». Manca ha ribadito che la 
tripartizione avrebbe fatto il 
suo tempo perchè legata a 
una fase di necessaria concor
renzialità e derivante da una 
situazione di monopolio. Il 

Gianni Pasquarelli, designato alla 
direzione generale della Rai 

presidente della Rai ha con
fermato che si è discusso di 
problemi finanziari dell'azien
da, di riequilibrio dei potéri, 
della costituizione di una so
cietà in ambito Iri, alla quale 
la Rai dovrà cedere eli im
pianti di trasmissione. Se Bai-
tistuzzi (Pli) si dichiara insod
disfatto («si è parlato di cose 
note, senza decisioni operati
ve») e Bogl (Pri) ritiene che 
non si sia andati più in là di 
un trivellarlo, le dichiarazioni 
rese da Cristofori e Manca la
sciano intrawedere un dise
gno organico di rlslstemazlc-
ne di tutta la Rai in chiave di 
ferreo controllo governativo. 

Per quel che riguarda le fi
nanze Rai, resta insoluto il 
problema dei 200 miliardi 
stanziati per riplanare il deficit 
'89: un parere negativo della 
commissione Bilancio dei Se
nato ha congelato il decreto 
nel quale lo stanziamento era 
iscritto, bloccando anche i 
150 miliardi che si vogliono 
dare in dote a Pasquarelli per 
mettere in paro anche il '90. 
Tanto più che 1 costi degli im
pianti di Crottarossa crescono: 
ieri in consiglio è stata fatta la 
proposta (per ora accantona
ta) di stornare sul bilancio .'90 
circa 60 miliardi che il piano 
quadriennale degli Investi-

. menti prevede in conto "91. 
Dell'arrivo di Pasquarelli nulla 
si sa di certo. Anche se In Rai 
corre voce che Agnes voglia 
far fagotto il 31 (il 1" febbraio 
l'azionista Iri dovrebbe nomi
nane Pasquarelli) subito do
po aver inaugurato la fase 
sperimentale diraiSat, il cana
le tv diffuso dal satellite Olym
pus. 

E oggi non esce «Repubblica» 

Niente giornali 
martedì contro 
i ritardi antitrust 
Martedì prossimo black-out dell'informazione scrit
ta e radioteletrasmessa per uno sciopero naziona
le dei giornalisti, indetto dalla Federazione nazio
nale della stampa per protestare contro i continui 
ritardi della legge contro le concentrazioni. Convo
cata la conferenza nazionale dei comitati di reda
zione. Martedì fermi per 2 ore i poligrafici. Ieri 
hanno scioperato i giornalisti di Repubblica. 

••ROMA La lunga e tor
mentata vicenda che ha inve
stito il sindacato dei giornalisti 
- come reagire alle concen
trazioni In coreo? come e 
quando scioperare? - si è 
conclusa ieri con la proclama
zione di uno sciopero nazio
nale e, quel che conta ancora 
di più, con. l'approvazione 
unanime di un documento 
che taglia corto a perplessità e 
incertezze. In primo luogo, il 
sindacato dei giornalisti affer
ma che la sua «attesa critica 
ma costruttiva non può proce
dere all'Infinito». Il legislatore 
si era impegnato a varare una 
legge antitrust entro il mese di 
gennaio, adesso, invece, «ogni 
ipotesi di intesa è vanificata, 
gli interessi politici complessi
vi hanno determinato una 
profonda divaricazione, la leg
ge è ferma: questo blocco del-
l'iter parlamentare è troppo 
pericoloso». 

A questo punto il documen
to indica i contenuti irrinun
ciabili di una efficace legge 
antitrust: 1) sononccessarìli-
miti alle concentrazioni com
plessivi e di settore, tenendo 
conto anche del delicato 
comparto del mercato pubbli
citario, superando il parame
tro del fatturato (presente nel
la legge MammI e in altre ipo
tesi della maggioranza, ndr) 
che costituisce elemento trop
po generico; gli stessi limiti 
devono tenere conto delle at
tività economico-finanziarie 
complessive dei soggetti italia
ni e stranieri, cosi come devo
no definire meccanismi di ri
levazione degli incroci aziona
ri; 2) il sistema radiotv deve 
essere regolato secondo l'in
dirizzo già formulato dalla 
Corte costituzionale nel luglio 
'88, basarsi sulla centralità del 
servizio pubblico e contenere 
una efficace politica di soste
gno alla emilenza locale; 3) 
debbono essere consegnati 
poteri reali al garante, la cui 
competenza deve estendersi 
all'intero sistema della infor
mazione. Dopo aver ricordato 
i diversi focolai vertenziali 
aperti nella carta stampata e 
nella tv, il documento della 
Federazione impegna le strut
ture sindacali «a elaborare 

una proposta di norme di tu
tela e garanzia dell'autonomia 
professionale dei singoli e del
le redazioni, assumendo co
me proprio valore anche i di
ritti dei cittadini». 

Sono temi dei quali si di
scuterà nella conferenza na
zionale dei comitati di reda
zione, che si terrà possibil
mente entro febbraio, e che 
saranno materia di ulteriore 
confronto con le confedera
zioni sindacali e con la con
venzione nazionale per il dirit
to a comunicare, alla quale 
aderiscono oltre 40 associa
zioni. Delle medesime que
stioni, dell'opportunità di svi
luppare l'iniziativa unitaria in
nanzitutto per far valere i dirit
ti dei cittadini, si è discusso 
già ieri in un incontro tra la 
Federazione della stampa e le 
organizzazioni di Cgil, Clsl e 
Uil che rappresentano i lavo
ratori dello spettacolo e del
l'informazione. A loro volta. 
Cgil Clsl e UH hanno indetto 
una giornata di lotta per mar
tedì, 30 gennaio, con 2 ore di 
sciopero durante le quali si 
terranno assemblee nei luoghi 
di lavoro. 

Le decisioni assunte ieri dal 
sindacato sono state accolte 
con soddisfazione dai giorna
listi del Gruppo di Fiesole, poi
ché esse «interrompono una 
fase di inerte attesa, mentre i 
grandi gruppi precostituisco
no situazioni di fatto nella 
speranza di una legge fatta a 
somiglianza del condono edi
lizio». Apprezzamento viene 
espresso anche dalla Lega dei 
giornalisti, soprattutto per le 
indicazioni fomite dal sinda
cato sul contenuti che deve 
avere una buona legge contro 
i trust Solidarietà ai giornalisti 
della Mondadori, in lotta 
(stanno effettuando tre giorni 
di sciopero), giunge dalia fa
coltà di Lettere occupata del
l'Università di Roma. «CI sen
tiamo penalizzati in prima 
persona - scrivono gli studenti 
- dal blocco legislativo della 
legge e confidiamo in un 
provvedimento in grado di 
colpire le concentrazioni, in 
primo luogo quelle pubblicita
rie». 

BENZINA 
CILINDRATA I » 

BERLINA 1560 1 9 0 5 . 19051. 

PEUGEOT 405 Mi 16 X 4 . 1 6 0 CV DIN, TRAZIONE INTEGRALE PERMA- . - J J 
NENIE COMPUTERIZZATA, SOSPENSIONI A VARIABILITÀ' TEMPORKATA 
IN RAPPORTO Ai SUOLO E Al CARICO, SISTEMA FRENANTE ABS.6ANNI 

DI tjAfiANZIA A^mPERroRAZ10NE. IL RISULTATO t> UN PROGEHO AUTO STATION WAGON .' ~1580 Z « B Ì 
M08HJSTXX) AVANZATISSIMO. 01UNATECNOLOGIA CHE ULTIMA 
PARIGI • DAKAR HA FATTO I I DESERTO DfETRO EH SEI 
PEUGEOT 405 Mi 16 X4, I l MONDO E1 PIÙ' BEILO VISTO IN PRIMA R I A 

DIESEL 
CILINDRATA (CM'I 

1905 
16 Valvole 

1905 1769 
Turi» 

1905 1769 
Turco 

4 RUOTE MOTRICI _ 1905 _ 1905 
16 Valvole 

•utnio »• i '!.!••;•.: :-i IIMU \ n s.» l a w u r >i,[«;i una « cu n u IM< autim ti V I I M I UNIXM. 

Mi 16X4 
L'espressione del talento 

PEUGEOT.COSTRUIAMO SUCCESSI 

4 l'Unità 
Giovedì 
25 gennaio 1990 


